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Internet e finanza 
la grande rivoluzione 


C'era una volta la finanza di cui nessuno capiva nulla e c'erano i finanzieri con i 


vestiti gessati e l’aria di chi ne sapeva talmente tanto da fare paura a tutti gli altri. 


Erano i finanzieri alla Enrico Cuccia, stanze ovattate e potere, nemmeno una frase 


fuori posto, silenzio e niente interviste. 
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Poi arrivarono gli anni Ottanta e le borse di tutto il 
mondo s'infiammarono. | giornali cominciarono a 
parlarne sempre di più, anche in Italia. Insospettabi- 
li cominciarono ad investire in azioni, ad occuparsi 
di finanza e di titoli. Tassisti e baristi, avvocati e ra- 
gionieri, perfino casalinghe e pensionati. Nel 1987 
Wall Street crollò e gli andarono dietro le borse eu- 
ropee e Piazza Affari, la borsa di Milano, Quasi tutti 
tornarono ai bot. La finanza sembrò di nuovo una 
cosa per professionisti. 

Poi arrivò Internet, anni ‘90, con la fama di essere 
capace di rivoluzionare tutto. E così cominciò pro- 
prio con il rivoluzionare la finanza, cambiare le rego- 
le, dare ai dilettanti gli strumenti dei professionisti 
Non la loro esperienza, certo, 
ma almeno tecnologie simili 
Di questo sto per parlarvi in i 


questa nuova sezione di MC- ey 
microcomputer, di un adult 
game che mi affascina e se- 
guo da 4 anni: la finanza via x * 
Internet È =i 


La finanza via Internet 


Internet è una incredibile miniera di servizi e 
‘tools’ per gli appassionati di Finanza. Non importa 
se veri investitori (a medio e lungo termine), ‘tra- 
ders' (investitori a breve o brevissimo termine) o ma- 
gari semplici principianti che non hanno le idee del 
tutto chiare 

| servizi più importanti sono quelli informativi (sen- 
za informazione la finanza è un adult game mooolto 


pericoloso), quelli tecnici e quelli operativi. Vediamo 
un po' di che si tratta. 


Siti di informazione finanziaria 


Il termine finanza è assai vago. In generale quando 
si parla di finanza tutti pensano alle borse ed alle azio- 
ni. Ma il mercato finanziario è una faccenda comples- 

sa e riguarda molti altri strumenti e 
prodotti. Come le obbligazioni, | 

buoni del tesoro e i cosiddetti deri- 

vati. Su tutto questo e su molto al- 
tro ogni giorno si scrivono milioni di cose e molte al- 
tre se ne dicono alla tv e alla radio. Ma nessuno di 
questi media ha la velocità e la precisione della co- 
municazione via Internet. Nella finanza velocità e pre- 
cisione contano. Moltissimo. Noi ci occuperemo so- 
prattutto di azioni. 

| siti finanziari più importanti sono in America e si 
occupano essenzialmente di questioni che riguardano 
Wall Street, il più grande mercato finanziario del mon- 
do, quello che di solito influenza tutti gli altri. Se Wall 
Street starnuta Milano prende in fretta l'influenza. Gli 
altri mercati fondamentali sono la City di Londra, se- 
guita a ruota da Francoforte e Zurigo e poi da Parigi e 
Milano, 

Se volete sapere in un solo colpo quali sono i siti fi- 
nanziari più seguiti di Internet, un modo esiste: anda- 
te su Kerar I 00Rot com/inance) e troverete la lista 
dei primi 100: ce n'è per tutti i gusti e suppongo che 
all’inizio la cosa vi disorienterà un po’. Niente paura, 
ci sono qui io. 

La prima cosa da fare è decidere su che mercato 
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stiamo per concentrarci. Per ovvie ragioni direi Italia e 
Wall Street. Italia e America. Locale e globale, piccolo 
e grandissimo. L'Italia ci interessa perché siamo glo- 
bali, ma pure italiani. Wall Street ci interessa perché 
è lì che sono quotate tutte le più importanti aziende 
delle tecnologie digitali, i computer, il software, le te- 
lecomunicazioni, l'hardware ed anche le aziende che 
operano su Internet, i cosiddetti Net Stocks. 

Tutti i siti finanziari americani seguono con mania- 
cale attenzione e precisione (e velocità) quello che 
succede alle società americane quotate a Wall 
Street; e seguono anche tutto quello che succede a 
quelle non quotate che può interessare quelle quota- 
te. Ogni notizia può avere un immediato contraccolpo 
sulla quotazione di una società e quindi tutti hanno in- 
teresse a sapere, presto e bene, le novità. Ogni so- 
cietà quotata è conosciuta con un simbolo, per que- 
sto, per esempio, Microsoft a Wall Street non è Mi- 
crosoft, ma Msft. 


Yahoo!Finance, il sito 
finanziario di Yahoo! per 
partire 


All'inizio sarà bene non avere a che fare con troppi 
siti per non rischiare di andare in confusione per 
troppe news. Una sindrome che tutti i navigatori co- 
noscono molto bene. La cosa migliore allora è partire 
con un classico, Yahoo!quotes, l'area finanziaria del 
più famoso Portal della Rete. Per trovarlo basta an- 
dare a ci siete. 

Naturalmente noterete subito che ci sono una ma- 
reggiata di opzioni nella home page, ma non è un 
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tate quasi tutte le più importanti società Internettia- 
ne. Aol è quotata al New York Stock Exchange (Ny- 
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se). 

Sulla home page di Yahoo! Quotes ci sono due co- 
se che ci servono subito: il database dove possiamo 
cercare informazioni e dati su qualunque società 
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quotata a Wall Street e quindi anche le nostre (è 
quella slot con la dicitura “get quotes”). Poi ci serve 
anche il click che ci permette di crearci il nostro 
portfolio (quello con la dicitura “create portfolio”) e 
quindi di seguire le nostre azioni nelle loro oscillazio- 
ni e anche per tutte le notizie che le riguardano. E 
questo quasi in tempo reale. Dico quasi perché le 
quotazioni di Yahoo! sono in ritardo di venti minuti ri- 
spetto al mercato. 

Quindi adesso dobbiamo inserire i simboli di yhoo, 
amzn, aol, delk e ebay nella slot di 
Yahoo!Quotes per sapere tutto sul- 
le nostre società preferite (il moto- 





problema. 

La prima cosa da fare è decidere 
che società quotate ci interessano e 
di che settore. Il sistema migliore è 
cominciare con le società che cono- 
sciamo meglio e magari con un set- 
tore o un mercato di cui siamo 
esperti. O crediamo di esserlo. Per 
esempio proprio le società Internet e 
simili. Quindi mettiamo nel nostro 
mirino di osservazione Yahoo! (yhoo 
-nasdag), Amazon (amzn — nasdag), 
America on line (aol - nyse), Double- 
click (delk — nasdag) e Ebay (ebay 
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—nasdag), Tra parentesi ho messo il 





simbolo con cui queste società sono 
riconosciute al Nasdaq. Il Nasdaq è il 
listino di Wall Street dove sono quo- 
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re di ricerca di Yahoo! ha anche un'opzione per tro- 
vare una società di cui conoscete il nome, ma non il 
simbolo) 

Provateci e vedrete che davvero c'è una quantità 
assai ampia di informazioni e dati, grafici e numeri. 
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Tutto quello che vi serve per fare una bella ricerca 
prima di metterci i vostri soldi 

Appena fatta la vostra ricerca il passaggio numero 
due è prepararvi il vostro portfolio, Basta seguire le 
semplici istruzioni a video di Yahoo! e in pochi minuti 
ne avrete uno che contiene Yahoo!, Amazon, Aol, 
Doubleclick e Ebay. O qualunque altra società vi inte- 
ressi, naturalmente 


Indici e altri dati fondamentali 
per prendere decisioni 


Una cosa molto importante e di cui sentirete parla- 





re (e ne vedrete i numeri) dappertutto se prenderete 
il virus della finanza on line sono gli indici. Di indici 
ce ne sono moltissimi a Wall Street, ma i più impor- 
tanti e riassuntivi sono due: il Dow Jones e il Na- 
sdaq. Basta leggerli per sapere come è andata (o co- 
me sta andando) la giornata sul 
mercato. 

Altri dati importanti che influenza- 
no l'andamento dei mercati aziona- 
ri sono tutti quelli che riguardano la 
cosiddetta economia reale: dati sulla disoccupazione, 
la crescita economica, la liquidità... Ma i numeri dav- 
vero da tenere sempre d'occhio sono quelli relativi ai 
tassi d'interesse. Tassi in rialzo significano problemi 
per la borsa. Tassi in ribasso il contrario. 


Scadenze delle società 
quotate: ‘quarters’ ed 
‘earnings’ 


Fondamentali sono anche i momenti in cui le so- 
cietà quotate (a Wall Street le società a listino sono 
decine di migliaia ed aumentano di continuo) rilascia- 
no informazioni e dati sull'andamento delle loro ope- 
razioni economiche. | due dati più importanti sono 
quelli relativi ai bilanci trimestrali (‘quarters’) e agli 
utili (o alle perdite) del trimestre. 

Le società quotate sono seguite da analisti più o 
meno indipendenti che fanno delle previsioni prima 
che questi dati siano resi pubblici, Così se una so- 
cietà batte o raggiunge le previsioni degli analisti ha 
probabilità di vedere le sue azioni tendere verso l'al- 
to. In caso contrario deve temere scivoloni. Su 
Yahoo!Quotes trovate sia le previsioni che i dati veri 
e propri, venti minuti dopo che questi sono stati rila- 

—- sciati 


Brokers on 
line: come 
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operare in borsa via 
Internet 


Paragoniamo la finanza personale 
prima e dopo Internet. Mettiamo 
per esempio il caso più classico: 
acquisto o vendita di azioni. Prima 
della Rete un investitore individua- 
le, cioè un signore che non volesse 
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sato 








sottoscrivere un fondo o un'altra 
gestione professionale, ma inten- 
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desse fare da sé, aveva ben poche 
alternative: doveva farsi venire del- 
le idee leggendo la stampa econo- 
mica o seguendo la televisione e, 
fatte le proprie scelte, doveva re- 
carsi in banca o presso una sim e 
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Analizzati annualmente da thestreet.com con uno studio condotto su 3300 
abbonati proporzionalmente distribuiti sui vari Brokers (http://www. thestreet.com/basics/sur- 
vey/346296.html), il monitoraggio più recente si è concluso alla fine di novembre del 1998 e ha ge- 
nerato una classifica dei migliori siti con una serie di commenti fatti dai frequentatori stessi che 
aiutano a capire, nel bene e nel male, come funzionano i Brokers su Internet. 





Nessun Broker è riuscito a raggiungere la votazione massima prevista che 
era di 5 su 5, ma è opinione generale che tutti si siano dati molto da fare 
nel 1998 per migliorare la propria operatività e in generale siano riusciti a 
rimediare ai problemi più comuni che erano stati riscontrati dagli utilizzato- 
ri quotidiani e che possono essere riassunti in una sola frase: lentezza nel- 
le operazioni nelle ore di punta del mercato azionario, naturalmente dovu- 
ta alla vertiginosa crescita del numero degli utenti. Un problema comune a 


Cominciamo dalla classifica 




















SA i ‘rad de tutta la Rete cosiddetta narrowband (cioè quella che usa i normali cavi te- 
‘3 Fidelity © Css lefonici), ma ovviamente molto più grave quando si tratta di soldi come 
! 3° Waterhouse 3,9 nel caso dei Brokers su Internet. 

' 
ft Bohwab sui Ormai le differenze in quanto ai servizi di base tra i vari Brokers sì stanno 
set Discover 3.8 rapidamente annullando. Schwab e Fidelity, che possono contare su una 
Riti Ameritrade 3,5 rete di agenzie di brokeraggio su tutto il territorio americano, mantengono 
' 


prezzi sostanzialmente più alti (14 dollari per operazione) delle altre ‘com- 
panies' che esistono solo su Internet. E*trade e Datek sono a 10 dollari di 
media fino a 5000 azioni per volta, e comunque il minimo è di 7 dollari per operazione del minuscolo Broker Scottra- 
de.com. Ma nessun utente interpellato da street.com cita il prezzo delle commissioni come un fattore determinante 
nelle sue scelte. 

Comunque, a parte la classifica, ogni sito ha suoi personali punti di forza e di debolezza. Lo stesso Datek che è in 
cima alle preferenze, continua ad avere problemi di accesso all'apertura e alla chiusura dei mercati. Ma è apprezza- 
tissimo da tutti gli utenti per la qualità dei suoi servizi e per la possibilità di usare 3 diversi tipi di interfacce adatte ad 
esigenze differenti: una rapidissima per battere tutti sul tempo; una più completa con la possibilità di accedere an- 
che alle ricerche su tutti i titoli in tempo reale; una completissima che permette di rivedere anche tutta la storia delle 
proprie operazioni finanziarie e correggere eventuali errori di strategia o tattica. 

Ameritrade invece, che è finita in fondo alla classifica, è debole nelle operazioni di conferma degli ordini, ma è di 
solito molto veloce nella consultazione del sito. 





Una volta che si sono equilibrate le tariffe delle commissioni e che tutti i Brokers principali hanno saputo risponde- 
re in modo positivo alle pressanti richieste di fiducia (“Me li ridaranno | soldi indietro se glieli chiedo?) e di privacy 
("Non è che le mie operazioni finanziarie finiranno in mani sbagliate? ”), il vero problema che tutti i Brokers si trovano 
a dover affrontare in questo momento è la velocissima crescita del traffico generata dall'incremento continuo degli 
abbonati e del numero delle loro operazioni, Stare dietro a questo traffico comporta continui aggiornamenti hardwa- 
re e software e naturalmente attenzione alle operazioni tecniche e ai test che tutto questo richiede. Senza tregua. 





fare un ordine d'acquisto o di vendita. Generalmente 
questo ordine poteva essere eseguito solo dopo un 
certo tempo, passava attraverso una serie di mani, e 
prevedeva anche un costo in commissioni calcolato 
in percentuale sul valore della transazione, “trade” 
in inglese. 

Internet ha letteralmente rivoluzionato questa si- 
tuazione e non per un numero limitato di persone. 
Negli Stati Uniti, do- 
po due anni dall'av- 
vento dei Brokers on 
line, uno studio di Pi- 
per Jaffray ha messo 
in rilievo dati assai 
decisivi: ci sono già quasi cento Brokers on line, pra- 
ticano di solito commissioni fisse tra i 7 e i 14 dollari 
per operazione, servono 7.3 milioni di ‘accounts’ (sa- 
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ranno più di 10 milioni alla fine del ‘99) per un totale 
di 4.4 milioni di individui (alcuni usano più di un 
Broker) e quel che è più straordinario il 27% di tutte 
le transazioni individuali in borsa degli Stati Uniti nel 
1998 sono state condotte on line. | dieci Brokers su 
Internet più importanti (vedi scheda) maneggiano il 
90% di questi numeri eseguendo 370.000 ‘trades' al 
giorno, e in totale il volume di affari dei clienti che 
operano sulla 
Web ha raggiunto 
nel 1999 la rag- 
guardevole cifra 
di 420 miliardi di 
dollari (più di 
700.000 miliardi di lire!). Questi dati sono destinati a 
quadruplicare nel 2002 (secondo IDC) e un terzo di 
tutti gli investitori individuali saranno on line. 
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Che cosa succede | 
in Borsa alle società 
legate a Internet? 


Fino a qualche mese fa aziende come Amazon, America On Line, Yahoo!, e più di recente 
Ebay e Priceline, hanno segnato incrementi anche superiori al mille per cento. Ma dalla fine 
di aprile c'è stata una brusca inversione di tendenza e molte società sono arrivate a perdere 
fino al 50 per cento del loro valore. Si tratta di un momento di riflessione, in 

attesa di un'ulteriore avanzata, o è il segno di un arretramento duraturo delle Net Stocks? Ho 
intervistato Steve Harmon, giovane ma già famoso analista finanziario indipendente, che con 
il suo sito raggiunge ogni giorno 200 mila investitori di tutto il mondo. 
Quello che state per leggere è un dialogo a 360 gradi sulla Finanza on line e non solo. 


Prima parte 
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Carlà - Che dici Steve: è davvero la 
volta buona che questa bolla di Inter- 
net scoppi? 

Harmon - La bolla non è universale e non riguarda 
tutte le azioni Internet; alcune sono in effetti soprav- 
valutate, altre no. Le generalizzazioni servono solo a 
nascondere le vere opportunità. E ce ne sono molte. 


Carlà - Perché questa idea, secondo me sensata, 
della nuova Internet Economy, della nascita di un nuo- 
vo mondo economico basato essenzialmente sulle 
transazioni immateriali ha ricevuto un interesse così 
immediato, e a volte francamente acritico, da Wall st.? 

Harmon - Internet sta cambiando il mondo degli 
affari a tutti i livelli e anche lo stile di vita del consu- 
matore. In più, un'enorme quantità di capitale di ri- 
schio sta convergendo sulle nuove società che si ba- 
sano sulla Rete per i propri business, più di 20 mila 
miliardi nel solo 1998. 
Questo rafforza Wall st 
perché le nuove com- 
panies creano nuovo 
mercato sempre colle- 
gato ad Internet, e si 
crea evidentemente un 
circuito virtuoso che dà benzina alla borsa 





Carlà - Molti analisti si sono convinti che i Net 


Stocks siano così volatili, siano 
esposti ad oscillazioni così violen- 
te dei prezzi, a causa della freneti- 
ca attività dei milioni di persone 
(ormai 10 milioni negli Usa) che 
comprano e vendono azioni senza 
intermediari, direttamente su In- 
ternet, usando broker on line co- 
me _E.trade Iwww.etrade com] 
Tu che ne pensi? 
Harmon - Il day-trading spiega in parte la volatilità; 
un'altra causa è la scarsa quantità di azioni disponibili 
sul mercato per via della bassa capitalizzazione di mol- 


te società; bisogna anche ricordare che rischio e gua- 
dagno di solito vanno a braccetto: così spesso | rischi 
possono essere dello stesso livello dei guadagni. 


ew! ICO 99b beta 
version Is here! 








o datek on line 


Carlà - Nato come la più grande libreria del pianeta, 
sembra che Amazon stia perse- 
guendo, con grande dispendio di mezzi e determina- 
zione, la strategia di diventare qualcosa di molto più 
importante e grande. Dopo aver aggiunto CD musica- 
li, DVD e videocassette ai libri, di recente ha lanciato 
la sua Zona Aste in concorrenza con Ebay 
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do me non hanno una vera stra- 
tegia Internet in questo momen- 
to. AI contrario di At&t in Usa, 
che sta investendo moltissimo in 
acquisizioni strategiche, per pren- 
dere una posizione dominante 
per i prossimi decisivi anni della 
Broadband Internet (Internet ve- 
loce e capace di veicolare Video, 
TV e audio ad alta velocità, ndr) 





Carlà - Se torniamo al 1993, cioè 


OT IRE nascita della Internet World 





Come vedi Amazon nel 2005? 
farmon - Amazon potrebbe essere il supernegozio 
del futuro, penso che sia questo il suo obiettivo: dopo 
aver surclassato tutte le grandi catene di librerie (fattu- 
ra dieci volte più di Barnes & Noble su Internet) ha tut- 
te le intenzioni di attaccare giganti della distribuzione 
come Wal-Mart. Ecco perché la valutazione a Wall st. 
di Amazon è così alta: perché le attese sono altissime. 





Carlà - L'E.commerce sarà davvero una cosa così 
enorme come tutti gli analisti pensano? 

Harmon - Sarà parte del modo di fare affari di tutti 
fra 5 anni! 


Carlà - E' abbastanza evidente che gli Usa stanno 
facendo da lepre nello sviluppo di Internet. Come vedi 
Europa e Italia nello sviluppo di 
Internet e della Net Economy? 


Wide Web, e rileggiamo quello 
che dicevano gli analisti 
a quei tempi, sembrava 
proprio che la pubblicità 
fosse destinata ad esse- 
re la fonte di ricavi più 
importante per lo svilup- | 
po della Rete, ricalcando 
le orme dei mass media. 
Sei anni dopo lo scena- 
rio mi pare diverso e 
l'E.commerce sta pas- 
sando in vantaggio. 
Harmon - |l Net Ad- 
vertising è un business 
da molti miliardi di dollari 
nel 1999 e continuerà a 
crescere a ritmo vertigi- 
noso. Penso che ci tro- 
veremo dentro più marketing e collegamento con 
l'E.commerce, piuttosto che solo réclame come sia- 
mo abituati a pensare la 
pubblicità sui mass me- 








Harmon - Sono convinto 
che l'Europa e l'Italia raggiun- 
geranno abbastanza in fretta gli 


priceline.com’ 


dia. Società come Net 
vity.com) e Doubleclici 








Stati Uniti in termini di uso di 
Internet, esattamente come i sistemi telefonici in tut- 
to il mondo occidentale. 


Carlà - Stai seguendo aziende italiane ed europee 
quotate e ce n'è qualcuna che consideri un Net 
Stock? 

Harmon - Qualcuna c'è, 
ma al momento davvero 
poche. Comunque quelli 
che io chiamo gli Inter- 
net Pure Play (società 
che ricavano il 90% del 
loro fatturato da Inter- 
net e su Internet, ndr) 
non sono moltissime 
memmeno a Wall st. AI 
massimo duecento. C'è 
moltissimo spazio di 
crescita ancora. Non ho 
seguito nemmeno la lot- 
ta tra Telecom Italia e 
Olivetti, perché secon- 


Riding 
Venture 
Capital from 
High Tech 
Start=Up 

to Breakout 
IPO 
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hanno già soluzioni e servizi per dare insieme marke- 
ting e pubblicità, un binomio che si dimostrerà sem- 
pre più efficiente in futuro. ne 
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Che cosa succede 
in Borsa alle società 
legate a Internet? 


Intervista a Steve Harmon, giovane ma già famoso analista finanziario 
indipendente, che con il suo sito lwww.e-harmon.coni raggiunge ogni 
giorno 200 mila investitori di tutto il mondo. 


Seconda parte 
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Carlà - La prossima stagione di In- 
ternet, dopo questa della World Wide 
Web, che è basata soprattutto su testi 
e immagini fisse, sarà di certo quella 
della Broadband Internet. lo credo che 
questa evoluzione sarà un po’ più len- 
ta di quanto non si possa pensare 
Protagonisti come America On Line, 
20 milioni di abbonati che usano quasi 
esclusivamente collegamenti standard 
via modem e linea telefonica normale, 
non hanno molto interesse ad una 
transizione fulminea e nemmeno sem- 
brano in buona posizione quanto ad 
accesso ai cavi ad alta velocità. Poi in 
Europa ci saranno problemi non piccoli 
nelle zone, come l'Italia, dove la TV via 
cavo non è mai decollata e che forse avranno più faci- 
le accesso al DSL, uno standard forse più lento, 


Harmon - At&t, @Home, TCI, Mediaone (tutti or- 
mai nel gruppo At&t dopo lunghe battaglie ed acquisi- 
zioni che si riveleranno strategiche...) e altre società 
importanti degli Stati Uniti, stanno investendo pesan- 
temente per costruire l'Internet Broadband. Penso 
che la Rete debba diventare veloce e che i contenuti 
e i servizi abbiano bisogno di questa velocità per mol- 
tissime ragioni e per dare a Internet il mix di media e 
di linguaggi di cui ha bisogno per raggiungere i diffe- 
renti obiettivi che è in grado di raggiungere e che gli 
utenti sì aspettano. 


Carlà - Insomma sembra che tu sia convinto che 





questo calo recente anche se sensibile 
dei corsi dei titoli Internet a Wall st. sia 
solo un fatto ciclico e perfino salutare e 
che il trend di crescita sia intatto e de- 
stinato a riemergere nei prossimi mesi, 
Però ci sono questi dati interessanti 
che indicano un certo rallentamento 
nella crescita del numero di utenti per i 
siti __leader, Yahoo! Lycos 
etc. lo credo 
che le proiezioni sulla velocità di cresci- 
ta dell'uso di Internet siano abbastanza 
sovrastimate per varie ragioni: per 
esempio credo che sia difficile pensare 
che l'uso della Rete attraverso i Perso- 
nal Computer possa andare oltre una 
certa percentuale, diciamo il 50% degli 
abitanti negli Stati Uniti e il 35% in Italia. Anche i vi- 
deogame hanno avuto bisogno della Playstation per 
raggiungere il vero mercato di massa. Solo se pren- 
derà piede l'uso di Internet attraverso | telefoni cellu- 
lari e la TV, le ambiziose previsioni di sviluppo delle 
Rete potranno essere raggiunte. Ma forse ci vorrà più 
tempo del previsto. 


Harmon - Penso che adesso la crescita più veloce 
sarà nei siti verticali, quei siti con una specifica e pre- 
cisa competenza che sono in grado di dare agli utenti 
esattamente quello che vogliono. Per gli altri strumen- 
ti come i cellulari, credo che l'e.mail sia molto pratica 
e funzionale e possa essere la vera killer application 
per diffondere l'uso della Rete a chi non ha accesso a 
un Pc o non vuole averci a che fare. La vera attitudine 


MCOmicrocomputer n. 200 - novembre 1999 


di Internet è diffondere e sviluppare Connecting Op- 
portunities. 


Carlà - Che società consiglieresti agli investitori ita- 
liani per j prossimi mesi? 

vAt&t, perché sta comprando alcune delle migliori 
società Internet. 


Carlà - Nei prossimi mesi Y2K, il cosiddetto virus 
del 2000 che non è un virus ma un problema di ag- 
giornamento della data dei computer antecedenti al 
1994, riempirà le prime pagine dei giornali in tutto il 
mondo. Pensi che avrà un impatto sui Net Stocks e 
se sì quando e di che dimensione? 


Harmon - Y2K è già qui con noi. | programmi di 
contabilità e altri software aziendali cominciano gli an- 
ni fiscali molto prima della fine dell'anno reale, e non 
ho notizia di disastri particolari per adesso. Certo le 
notizie che si leggeranno sui media avranno un certo 
impatto sulla volatilità delle azioni tecnologiche e sui 
Net Stocks, ma la realtà è che la maggior parte di que- 
ste società semplicemente non esistevano nel 1994 e 
non avranno di certo problemi legati ai vecchi mainfra- 
me, i calcolatori più datati. Credo che Y2K non sarà un 
problema delle dimensioni che molti si aspettano, a 
parte la psicologia naturalmente. 


Carlà - E' ormai chiaro che non è possibile dare una 
valutazione delle società Internet seguendo gli abituali 
indicatori della borsa. Con questo criterio quasi tutti i 
Net Stocks non avrebbero nessuna possibilità di esse- 
re considerati dagli investitori dotati di normale razioci- 
nio. Per questo molti analisti, tu per primo, hanno svi- 
luppato altri modelli di verifica. Quali sono i tuoi indica- 
tori chiave? 


Harmon - Crescita, dimensioni sul mercato e lea- 
dership, qualità del management, valutazione relativa 
e valutazione in paragone con altri settori industriali, 


Carlà - E' davvero interessante come la Net Eco- 
nomy crei velocemente star in borsa, grazie anche al- 
l'azione delle chat finanziarie e degli altri modi che gli 
utenti hanno di scambiarsi pareri e idee di investimen- 
to. Alcune delle storie di maggior successo su Inter- 
net sono nate così, come ICO [www.mirabilis.com] 
un software di comunicazione programmato in Israele 
da giovani studenti e in un anno adottato da 40 milioni 
di utenti e poi venduto ad America On Line per 400 
miliardì, ndr) e più di recente Priceline (www.priceli- 
ne.com) che è volato in pochi giorni dall'IPO (la sigla 
che sta per Initial Public Offering, la prima quotazione 
in borsa di una nuova società, ndr) alla stessa capita- 
lizzazione di mercato di Amazon. 


Harmon - Penso che la Rete sia un formidabile e 
velocissimo veicolo di autopromozione di nuovi mo- 
delli di comunicazione o commercio che colpiscono la 
fantasia dei navigatori e che hanno in comune la parti- 
colarità di essere possibili solo su Internet, come Prì- 
celine e ICQ che citavi tu 

Carlà - Una delle manie di Wall st. è la corsa alle fu- 
sioni e alle acquisizioni. Alcuni analisti pensano che 
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presto ce ne sarà un'altra ondata, sulla scia di quelle 
che qualche mese fa hanno coinvolto Yahoo! e Geoci- 


ties una delle più grandi comu- 
nità virtuali dî Internet con 6 milioni di utenti, ndr), 


@Home e Ercite [pene comi uno dei siti Por- 
tals della Rete, ndr) e molti altri leader della Rete. 
Harmon - Credo che ci saranno molti grossi colpi. 
America On Line potrebbe comprare Lycos o addirit- 
tura il network televisivo CBS. Poi penso che 
MCI/Worldcom (un altro gigante della telefonia ameri- 


cana, ndr) dovrà rispondere alle mosse di At&t e com- 
prare una grossa società Internet, Magari Yahoo! 


Carlà - Molti si chiedono se Internet potrà mai ave- 
re un successo paragonabile a quello della TV o del te- 
lefono. Forse sarà un successo diverso, più simile a 
quello di una società nuova come quella industriale, 
piuttosto che ad una sua parte come i mass media. 


Harmon - Internet è molto più dinamica, è allo 
stesso tempo un mezzo di comunicazione, di informa- 
zione, di entertainment. Tutto assieme. Ti permette di 
avere le news, fare investimenti, spedire e.mail, co- 
struire una pagina Web, vendere merci e molto altro 
ancora. E' un dynamic medium, pronto per altre tra- 
sformazioni. Mutante. 


Carlà - Pensi che la Microsoft possa essere la regi- 
na di Internet? E in generale come vedi il futuro della 
società di Bill Gates? 


Harmon - Non credo la regina, ma di certo un 
membro di alto livello della corte. Anche perché pos- 
sono sempre comprarsi un titolo con le loro profondis- 
sime tasche. 


Carlà - Che cosa faresti se fossi un imprenditore 
Internet italiano? 


Harmon - Darei un'occhiata approfondita a quello 
che ha funzionato in America e proverei a capire se 
potrebbe piacere in Italia. Poi forse troverei qualcosa 
di italiano che possa piacere agli americani. Più che 
merci, una formula. 


Carlà - La TV ha avuto, come nel caso classico del 
Vietnam, un impatto fortissimo sulla percezione delle 
guerre. Come stanno seguendo la guerra nel Kosovo 
gli americani attraverso la Rete? 


Harmon - L'informazione adesso tende ad essere 
molto fluida e libera. Con Internet che aggiunge l'inte- 
rattività alla comunicazione, la gente può scambiarsi le 
notizie avanti e indietro, aggiungendo immagini, au- 
dio, testo, e ad un livello molto personale questo può 
portare in giro la realtà della guerra, in un modo più di- 
stribuito ed efficace di quanto non siano capace di fa- 
re i network TV che insistono su pochi punti di vista. 


Carlà - Le tre tendenze fondamentali di Internet da 
qui al 2002. 


Harmon - Broadband, Ubiquità, E.commerce. 
Francesco Carlà e 
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